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! Energia dal batterio marino
$ Google nel web semantico
% iPad, i costi con Tim

GLI ARGOMENTI PIÙ LETTI
www.ilsole24ore.com/tecnologie

L’annuncioufficialeèprevisto peroggi:Mark Zuckerberg,
fondatorediFacebook, renderànoto che il socialnetwork
haraggiunto 500milioni di iscritti.Per l’occasione
appariràsugli schermidell’emittente televisivaAbc. Poco

piùdiun annofa larete sociale onlineaveva tagliato il
traguardodi 250milioni diutenti.Di recente l’exstudente
diHarvardhadovutoaffrontare leproteste delpubblico
per lagestione delle impostazionidi privacy.

Social network
AP/LAPRESSE

LA CRESCITA

Luca Dello Iacovo
MILANO

Nella libreria online Ama-
zonlavenditadiebookhasupe-
ratoilibri tradizionalidicarta:a
maggio i lettori hanno compra-
to 180 titoli in formato digitale
per ogni cento volumi stampati
coninchiostro.Atrainaregliac-
quisti è Kindle, un dispositivo
portatile che nelle versioni più
diffuse è grande all’incirca
quantoun romanzotascabile.

Da tempo è noto che i lettori
più appassionati sono anche i
principali utenti dell’ereader.
Jeff Bezos, fondatore di Ama-
zon,ha vinto la suascommessa:
tre anni fa ha lanciato Kindle
perfacilitare losfogliodellepa-
gine su un display elettronico e
offrireunabibliotecapersonale
a portata di mano. Nel tempo, è
diventato una sorta di iPod per
laletteratura,dovegliebookso-
stituisconoi branimusicali.

Negliultimimesi,però,siso-
no moltiplicate le imitazioni,
soprattutto negli Stati Uniti. La
catenadi librerie Barnes& No-
ble, per esempio, ha sviluppato
un lettore digitale, Nook. E at-
traverso il suo sito web l’anno
scorsohaottenutoun aumento
del 24% per le vendite. Negli
Usa i primi dati sul mercato di-
gitalediffusidall’Aap(Associa-
tionofAmericanPublisher)so-
no incoraggianti: nei primi cin-
que mesi dell’anno gli acquisti
di ebook sono triplicati rispet-
to a un anno prima, per un giro
d’affari complessivo di 148 mi-
lioni di dollari. E in Italia? Le
previsionidell’Aiestimanoche
entrol’annoduetitoliognicen-
to saranno in formato digitale.
E intanto fioriscono i progetti
dilibrerieonlineperraggiunge-
re la platea di chi frequenta in-
ternet. L’ultimo ad arrivare sul
web è Bookrepublic, sostenuto
dall’appoggiodiquindicipicco-
lecaseeditrici:peradessopun-
tasoprattuttosunarrativaesag-

gistica. Inoltrehasceltoun dia-
logoconilettoriattraversoiso-
cialnetwork:gli iscrittidiFace-
book,peresempio, possono di-
ventare “fan” di Bookrepublic
e seguire le iniziative sulla pro-
pria pagina personale. Oppure,
gli appassionati di letteratura
possono aggiornarsi sulle ulti-
me proposte attraverso i mes-
saggi di twitter: il microblog è
giàutilizzato per l’ascoltodelle
opinionionlinedaeditori italia-
ni come Einaudi e Mursia. Ma
su internet sono arrivate da
tempo altre librerie che cerca-
no un contatto diretto con il
pubblico. Alcune hanno una
tradizionenelcommercioelet-
tronicoinItalia,comeBoleIbs.
Altre, invece, scommettono su
audience di nicchia: per esem-
pio, ScuolaBook è dedicata so-
prattutto all’editoria scolasti-
ca,oppureDeastorehaunpun-
todiforzanellasaggisticaenel-
le pubblicazioni professionali
in lingua inglese. Sono rivolte a
un’ampia platea iniziative co-
me e-books italia e Simplicissi-

musBookFarm.Ancheigrandi
gruppi editoriali hanno in can-
tiere progetti per entrare su in-
ternet con i loro archivi di ro-
manzi, saggi, racconti. Feltri-
nelli, Rcs e Gems sono unite in
Edigita,unapiattaformacheag-
grega circa quaranta aziende
impegnate nell’industria del li-
bro. Mondadori, invece, ha an-
nunciato che sperimenterà da
sola lasua libreriaonline.E Te-
lecomItaliastudialosbarcosul
web con un suo spazio per gli
ebook, sulla sciadei successi di
altri operatori telefonici inter-
nazionali, come il giapponese
Ntt DoCoMo o il sudcoreano
SkTelecom.

Eppure affacciarsi su inter-
net non è semplice. In Spagna
fa discutere Libranda, la vetri-
na digitale che riunisce alcune
case editrici iberiche e globali
(nell’elenco figurano Planeta,
Random House, Santillana,
Wolters Kluwer, Sm). Ha de-
buttatoil15 luglio,mainunaset-
timana ha sollevato una valan-
ga di critiche sul web. I lettori
protestano perché è necessa-
rio scaricare alcuni software
per poter leggere gli ebook,
complicando l’accessibilità
agli scaffali digitali.

E il catalogo non supera per
adessoilmigliaiodititoli.Trop-
po poco, secondo gli utenti ibe-
rici, per uno spazio che vuole
rappresentare la letteratura in
linguaspagnola,anchesesitrat-
ta di un prototipo: il lancio uffi-
ciale di Libranda è previsto per
il 15 settembre. In Francia, inve-
ce, prosegue il progetto per co-
struire una singola piattaforma
nazionale per gli ebook. A fine
giugno nove case editrici e due
siti di ecommerce (ePagine e
Numilog) hanno iniziato a spe-
rimentare un’unica interfaccia
perlavenditaonline. Ilvarode-
finitivo è atteso per l’inizio
dell’autunno.
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Rita Fatiguso
MILANO

Servono incentivi per pro-
muovere la costruzione in Italia
di celle per le batterie al litio, da
utilizzaresu veicoli ibridi edelet-
trici: rispetto a quelle al nickel,
hanno più energia, minor peso,
duratamaggiore,potenzatrevol-
tesuperiore.

Dice Maurizio Masi, docente
del dipartimento di chimica "Giu-
lio Natta" del Politecnico di Mila-
no: «Sulle batterie al litio ciò che
davvero manca è il processo pro-
duttivo, il vero know how è quello
che porta alla costruzione dell’im-
pianto perché in sé, anche in Italia,
la ricerca i suoi passi li ha fatti».
Conferma Matteo Bogana, che
sempre per la Fondazione Politec-
nico di Milano ha coordinato una
ricercasul tema:«Ilprogetto indu-
striale, che purtroppo ha costi ele-
vatissimi, rischia di essere fonda-
mentale. Di impianti produttivi
noncenesonoquidanoi.Latecno-
logiaènecessaria, manonè tutto».

Il mercato delle batterie al litio
èdiquelliimportanti: iveicoli ibri-
di dal 2010, le auto elettriche dal
2017, domineranno il futuro. «La-
sciando stare l’America di Obama
e i suoi 2,4 miliardi di dollari messi
sulpiatto,Germania,Francia,Spa-
gna hanno fatto molto sul fronte
degli incentivi» dice Roberto Isi-
dori,ingegneredellaFaamdiMon-
terubbiano,unadelle realtàpiùat-
tive del settore. A Monterubbiano
sonoseiannichepensanodiaffian-
care il litio alla produzione tradi-
zionale. Producono le celle in Ci-
na, le assemblanoin Italia.

«NoidellaFaam pensiamoche
sia arrivato il momento di fare il
gran salto. Perchè la ricerca non
manca, all’Italia. Ci sono ottimi
centri e ottime intelligenze, dal
professorBrunoScrosati,univer-
sitàLaSapienzadiRoma,un’auto-
rità inmateria, a RobertoMarassi
dell’università di Camerino, Ma-
ria Mastragostino a Bologna, ol-
tre al pool milanese. Altrimenti,
Giappone,CoreaesoprattuttoCi-
nasarannosemprepiùforti.Ano-
vembre,nonacaso,la25esimaedi-

zione della più importante fiera
dei veicoli elettrici Evs si terrà a
Shenzhen,vicinoa Canton».

Faam ha siglato qualche mese
faunaccordodicobrandingda 1,5
miliardi di euro in dieci anni per
la progettazione e la produzione
di batterie hi-tech al litio destina-
te alle grandi case automobilisti-
che europee. Partner eccellente,
Magneti Marelli (gruppo Fiat)
che con Faam ha stabilito un ac-
cordo per lo sviluppo, la produ-
zione e la commercializzazione
dibatterieal litiodinuovagenera-
zione. Oggetto: lo sviluppo con-

giunto dei prodotti e la loro com-
mercializzazione entro la secon-
dametàdel2010,egiàdiversipart-
nerall’orizzoneconbigdell’auto-
motive (Mercedes, Volkswagen,
Renault, oltre a Fiat, Ferrari e
Piaggio). Anche Piaggio e Enel
hanno siglato un accordo per la
produzione di motorini elettrici,
mentre la multinazionale ameri-
cana Rockwood (88 stabilimenti
in 25 paesi) si è alleata con Regio-
nePiemonteePolitecnicodiTori-
no per avviare un progetto di ri-
cerca e sviluppo delle celle al li-
tio,sottolaMoleèstataappenasi-
glataunastartup,Politio,proprio
per laricerca sulle batterie al litio
fortemente voluta dal rettore del
Politecnico, Francesco Profumo,
edallaregione Piemonte.
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Daniele Lepido
Labattagliadell’iPadsispo-

stasulfrontedelletariffe telefo-
niche per navigare sul web. Se
perl’iPhoneerastatodifficilein-
dividuare i prezzi più "intelli-
genti", nel caso della tavoletta
di Cupertino sembrano esserci
pochi dubbi, almeno allo stato
attuale, sulla tariffa forse non
più economica ma sicuramente
piùgenerosainterminidimega-
byteditrafficooffertiperl’utiliz-
zodella rete.

ComeilSole24Oreèingrado
di anticipare, da domani Voda-

fonelancialapromozioneInter-
net Facile Sempre per iPad: con
15 euro al mese si avranno a di-
sposizione 500 mega al giorno,
paria 15 giga almese (su30 gior-
ni). Superata questa soglia non
ci sono extra-costi ma la veloci-
tà si abbassa a 64 kbps. L’offerta
di Vodafone è sottoscrivibile fi-
noal 15 settembre.Piùcara la ta-
riffa giornaliera (Internet Facile
Day), che costa 2 euro con 500
megadi traffico nelle 24ore.

Telecom Italia propone due
tariffe: 9 euro al mese per un gi-
ga e 19 euro al mese per tre giga.

Superati questi limiti si pagano
50cent ognimegascaricato.

L’offertamenocostosa in ter-
mini assoluti è quella di Tre Ita-
lia: cinque euro al mese per 3 gi-
ga,e oltrequesto limitedi traffi-
co si pagano 20 cent ogni 10 me-
ga(2europer 100mega).

Wind non ha un’offerta ad
hoc per iPad ma propone co-
munque le microsim utilizzate
dal tablet della Apple. Con l’of-
ferta Internet No Stop con 9 eu-
ro al mese è incluso un giga di
traffico (oltre, la velocità scen-
de a 32 kbps), mentre con Mega
Unlimitedcon20euroalmesesi
puònavigare finoa 10giga.

 http://danielelepido.blog.
ilsole24ore.com
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Facebookannunciaoggii500milionidiiscritti

New media. A maggio gli utenti della libreria online Amazon hanno acquistato 180 ebook ogni cento libri tradizionali

Il libro digitale supera la carta
Negli Usa vendite triplicate nei primi cinque mesi - In Italia mercato al 2%

148 milioni
Il settore negli Usa
Lacrescitaregistrataneiprimi
cinquemesidell’anno(con
venditediebooktriplicate
rispettoaunannoprima
secondolerilevazionidell’Aap)
haportatoungirod’affari
complessivodi148milionidi
dollari

2%
Le previsioni in Italia
Lestimedimercatodell’Aie
prevedonocheentrofineanno2
titoliognicentosarannoin
formatodigitale.Intanto
cresconolelibrerieonlineadhoc

LA STRATEGIA FAAM
Con MagnetiMarelli
intesaper prodotti di nuova
generazione incommercio
inautunno: tra i partner
Fiat,Ferrari e Volkswagen

Energia. Italia senza impianti produttivi

Le batterie al litio
chiedono incentivi

Battaglia sulle tariffe
per navigare con l’iPad
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